Gli angeli di Dio salire e scendere sopra il Figlio dell’uomo

29 SETTEMBRE (Gv 1,47-51)

La Lettera agli Ebrei così parla degli Angeli e del loro ministero: “Infatti, a quale degli angeli Dio ha mai detto: Tu sei mio figlio, oggi ti ho generato? E ancora: Io sarò per lui padre ed egli sarà per me figlio? Quando invece introduce il primogenito nel mondo, dice: Lo adorino tutti gli angeli di Dio. Mentre degli angeli dice: Egli fa i suoi angeli simili al vento, e i suoi ministri come fiamma di fuoco, al Figlio invece dice: Il tuo trono, Dio, sta nei secoli dei secoli; e: Lo scettro del tuo regno è scettro di equità; hai amato la giustizia e odiato l’iniquità, perciò Dio, il tuo Dio, ti ha consacrato con olio di esultanza, a preferenza dei tuoi compagni. E ancora: In principio tu, Signore, hai fondato la terra e i cieli sono opera delle tue mani. Essi periranno, ma tu rimani; tutti si logoreranno come un vestito. Come un mantello li avvolgerai, come un vestito anch’essi saranno cambiati; ma tu rimani lo stesso e i tuoi anni non avranno fine. E a quale degli angeli poi ha mai detto: Siedi alla mia destra, finché io non abbia messo i tuoi nemici a sgabello dei tuoi piedi? Non sono forse tutti spiriti incaricati di un ministero, inviati a servire coloro che erediteranno la salvezza?” (Eb 1,5-14). 

Gesù è il Signore degli Angeli. Essi, poiché Creature di Dio, sono state fatti per mezzo di Lui e in vista di Lui. Essi presentano agli uomini Dio, sempre in Cristo, per Cristo, con Cristo, non però come corpo di Lui, perché loro non possono essere corpo di Cristo, ma come spiriti incaricati di un ministero, che dovrà essere svolto perennemente in comunione di volontà con Gesù Signore, essendo Lui l’unico e solo Mediatore tra Dio e gli uomini. La mediazione di Cristo Gesù è universale, perenne, si vive sempre nel cielo e sulla terra. Gli Angeli sono a servizio di Gesù Signore.

Gesù intanto, visto Natanaele che gli veniva incontro, disse di lui: «Ecco davvero un Israelita in cui non c’è falsità». Natanaele gli domandò: «Come mi conosci?». Gli rispose Gesù: «Prima che Filippo ti chiamasse, io ti ho visto quando eri sotto l’albero di fichi». Gli replicò Natanaele: «Rabbì, tu sei il Figlio di Dio, tu sei il re d’Israele!». Gli rispose Gesù: «Perché ti ho detto che ti avevo visto sotto l’albero di fichi, tu credi? Vedrai cose più grandi di queste!». Poi gli disse: «In verità, in verità io vi dico: vedrete il cielo aperto e gli angeli di Dio salire e scendere sopra il Figlio dell’uomo».

Gesù oggi fa suo il sogno di Giacobbe: “Giacobbe partì da Bersabea e si diresse verso Carran. Capitò così in un luogo, dove passò la notte, perché il sole era tramontato; prese là una pietra, se la pose come guanciale e si coricò in quel luogo. Fece un sogno: una scala poggiava sulla terra, mentre la sua cima raggiungeva il cielo; ed ecco, gli angeli di Dio salivano e scendevano su di essa. Ecco, il Signore gli stava davanti e disse: «Io sono il Signore, il Dio di Abramo, tuo padre, e il Dio di Isacco. A te e alla tua discendenza darò la terra sulla quale sei coricato. La tua discendenza sarà innumerevole come la polvere della terra; perciò ti espanderai a occidente e a oriente, a settentrione e a mezzogiorno. E si diranno benedette, in te e nella tua discendenza, tutte le famiglie della terra. Ecco, io sono con te e ti proteggerò dovunque tu andrai; poi ti farò ritornare in questa terra, perché non ti abbandonerò senza aver fatto tutto quello che ti ho detto»” (Gn 28,10-15).  È Lui la scala che congiunge il cielo e la terra. 

Come nell’Antico Testamento gli Angeli erano a servizio di Dio, così saranno a totale ed esclusivo servizio di Gesù Signore. Tutto il Padre ha messo nelle sue mani: cielo e terra, visibile e invisibile, angeli e uomini. Gesù è il Signore dell’intera creazione, è il suo Capo, la sua vita. Tutto è per Lui, in vista di Lui, a suo servizio. Tutto è dalla sua mediazione di grazia, verità, comando. Nessun Angelo potrà mai fare qualcosa da se stesso, perché tutto dovrà fare sempre da Cristo Gesù. È Lui il suo Signore, Dio, Capo. 

Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli e Santi, conformateci in questa fede. 
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